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SEDE REFERENTE

Martedì 13 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
Sviluppo economico Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 11.35.

Modifiche alla disciplina delle cambiali finanziarie.

C. 4790 Fluvi e C. 4795 Ventucci.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 gennaio scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, informa
che il Comitato ristretto ha elaborato una
proposta di testo unificato delle proposte
di legge in esame (vedi allegato), che pro-
pone di adottare come testo base.

Giampaolo FOGLIARDI (PD) rileva
l’opportunità di procedere ad alcune au-

dizioni informali, al fine di acquisire ele-
menti informativi utili al seguito del-
l’esame del provvedimento.

Gianfranco CONTE, presidente, con ri-
ferimento alla considerazione del deputato
Fogliardi, ricorda che la Commissione ha
svolto un’ampia serie di audizioni su que-
sti temi nel corso dell’indagine conoscitiva
sui mercati degli strumenti finanziari
svolta dalla Commissione stessa. Ritiene,
peraltro, possibile acquisire eventuali ul-
teriori contributi scritti sulle tematiche
oggetto del provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
adottare come testo base il testo unificato
elaborato dal Comitato ristretto.

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di fissare
il termine per la presentazione degli
emendamenti al testo unificato alle ore 14
di lunedì 19 marzo prossimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 11.45.
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ALLEGATO

Modifiche alla disciplina delle cambiali finanziarie.
C. 4790 Fluvi e C. 4795 Ventucci.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Modifica alla durata
delle cambiali finanziarie).

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge
13 gennaio 1994, n. 43, le parole: « ed
aventi una scadenza non inferiore a tre
mesi e non superiore a dodici mesi dalla
data di emissione » sono sostituite dalle
seguenti: « ed aventi una scadenza non
inferiore a un mese e non superiore a
sessanta mesi dalla data di emissione ».

ART. 2.

(Modifica alla legittimazione soggettiva al-
l’emissione di cambiali finanziarie).

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 1 della
legge 13 gennaio 1994, n. 43, sono inseriti
i seguenti:

« 2-bis. Le cambiali finanziarie possono
essere emesse da società di capitali nonché
da società cooperative e mutue assicura-
trici, subordinatamente alla presenza dei
seguenti requisiti:

a) l’emissione deve essere assistita, in
qualità di sponsor, da una banca o da
un’impresa di investimento, anche avente
sede legale in uno Stato extracomunitario,
purché con succursale costituita nel ter-
ritorio della Repubblica, che collabora con
l’emittente nella procedura di emissione
dei titoli;

b) lo sponsor deve mantenere nel
proprio portafoglio, fino alla naturale sca-
denza, una quota dei titoli emessi non
inferiore:

1) al 5 per cento del valore di
emissione dei titoli, per le emissioni fino a
5 milioni di euro;

2) al 3 per cento del valore di
emissione eccedente 5 milioni di euro, fino
a 10 milioni di euro, in aggiunta alla quota
risultante dall’applicazione della percen-
tuale di cui al numero 1);

3) al 2 per cento del valore di
emissione eccedente 10 milioni di euro, in
aggiunta alla quota risultante dall’applica-
zione delle percentuali di cui ai numeri 1)
e 2).

2-ter. Ferme restando le previsioni di
cui al comma 2-bis, le cambiali finanziarie
possono essere emesse da società e da enti
non aventi titoli negoziati in mercati re-
golamentati o non regolamentati a condi-
zione che l’ultimo bilancio sia stato cer-
tificato da un revisore contabile o da una
società di revisione iscritta al registro dei
revisori contabili. In tal caso, l’emissione
deve essere assistita da garanzie in misura
non inferiore al 25 per cento del loro
valore di emissione, rilasciate da una
banca o da un’impresa di investimento, e
le cambiali finanziarie possono essere
emesse e girate esclusivamente in favore di
investitori professionali.

2-quater. Si può derogare al requisito
di cui al comma 2-bis, lettera b), qualora
l’emissione sia assistita da garanzie, pre-
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state da una banca o da un’impresa di
investimento, in misura non inferiore al 25
per cento del valore di emissione, ovvero,
nel caso in cui l’emittente sia una società
o un ente non avente titoli negoziati in
mercati regolamentati o non regolamen-
tati, in misura non inferiore al 50 per
cento del valore di emissione.

2-quinquies. Per un periodo di diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della
disposizione di cui al comma 2-ter si può
derogare all’obbligo, ivi previsto, di certi-
ficazione del bilancio, qualora l’emissione
sia assistita da garanzie in misura non
inferiore al 75 per cento del valore di
emissione delle cambiali. In tal caso la
cambiale non può avere durata superiore
al predetto periodo di diciotto mesi. ».

ART. 3.

(Cambiale finanziaria dematerializzata).

1. Dopo l’articolo 1 della legge 13
gennaio 1994, n. 43, è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. – 1. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 83-bis,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni, le
cambiali finanziarie possono essere
emesse anche in forma dematerializzata; a
tal fine l’emittente si avvale esclusivamente
di una società autorizzata alla prestazione
del servizio di gestione accentrata di stru-
menti finanziari.

2. Per l’emissione di cambiali finanzia-
rie in forma dematerializzata, l’emittente
invia una richiesta alla società di gestione
accentrata, contenente la promessa incon-
dizionata di pagare alla scadenza le

somme dovute ai titolari della cambiali
finanziarie che risultano dalle scritture
contabili degli intermediari depositari.

3. Nella richiesta sono specificati al-
tresì:

a) l’ammontare totale dell’emissione;

b) l’importo di ogni singola cambiale;

c) il numero delle cambiali;

d) l’importo dei proventi, totale e
suddiviso per singola cambiale;

e) la data di emissione;

f) gli elementi specificati nell’articolo
100, primo comma, numeri da 3) a 7), del
regio decreto 14 dicembre 1933, n. 1669;

g) le eventuali garanzie a supporto
dell’emissione, con l’indicazione dell’iden-
tità del garante e l’ammontare della ga-
ranzia;

h) l’ammontare del capitale sociale
versato ed esistente alla data dell’emis-
sione;

i) la denominazione, l’oggetto e la
sede dell’emittente;

l) l’ufficio del registro al quale l’emit-
tente è iscritto.

4. Si applicano, ove compatibili, le
disposizioni contenute nella Parte III, Ti-
tolo II, Capo II, del Testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni.

5. Le cambiali emesse ai sensi del
presente articolo sono esenti dall’imposta
di bollo di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
ferma restando comunque l’esecutività del
titolo. ».
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